
 

PROTOCOLLO D’INTESA 

PER L'ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI  

DELL'AGENDA PER LA QUALITA' DEL CIBO  

 
Il Comune di Camaiore con sede in (LU) Piazza San Bernardino n. 1 - Camaiore, 

legalmente rappresentato dal Sindaco Alessandro Del Dotto, in forza della 

Deliberazione Giunta Municipale, n. _____________ del _______________;  

 

e 

 

il «Tavolo di lavoro di indirizzo permanente per la qualità del cibo e del territorio di 

Camaiore», rappresentato dai referenti:  

 

Bigi Roberto, nato a ___________________, il _________________. Residente in ___________ 

_________________________________________________ C.F. ___________________ 

 

Maggiorelli Giuseppe , nato a ___________________, il _________________. Residente in  

_________________________________________________ C.F. ___________________ 

 

Pardini Alvaro, nato a ___________________, il _________________. Residente in _________ 

_________________________________________________ C.F. ___________________ 

  

 

premesso che:  

 gli agricoltori di Camaiore, attraverso la «Giornata di Ascolto» del 25 Febbraio 2017, 

hanno espresso, relativamente al territorio e al comparto agricolo, una serie di 

problematiche e tematiche prioritarie sintetizzate nei seguenti punti:  

 Agricoltura ed evoluzione verso produzioni a più basso impatto;  

 Agricoltura e riqualificazione del mercato ortofrutticolo di Lido di Camaiore e dei 

mercati locali;  

 Gestione degli input e dei rifiuti in agricoltura;  

 Agricoltura e gestione attiva del territorio.  

 

 Le riflessioni frutto del confronto, la necessità di un profondo ripensamento del 

modo di gestire il territorio e le risorse dell’agricoltura sono state raccolte in una 

Agenda programmatica ed un Report presentato all’Amministrazione Comunale 

perché accogliesse i suggerimenti, condividesse gli obiettivi e assumesse l’impegno 

nei confronti degli stessi;  

 

 questi primi passi verso un rinnovamento del modello agricolo locale hanno visto la 

partecipazione attiva degli agricoltori, del Comune e delle associazioni di categoria 

partner del progetto «Agenda del Cibo», Cia Coldiretti, Confagricoltura;  

 

 nello scenario auspicato, l’agricoltura, il suo ruolo nella produzione di cibo e di 

gestione dell’ambiente e del territorio, di creazione di occupazione e di servizi alla 

persona, acquista un ruolo di rinnovato interesse per la qualità del vivere locale. A tal 

fine il Comune, nella prospettiva ambiziosa di apportare innovazione nella creazione 



di valori economici sociali e ambientali, ha riconosciuto il «Tavolo di lavoro di indirizzo 

permanente per la qualità del cibo e del territorio di Camaiore» ed ha adottato 

l’agenda programmatica attraverso la Delibera n. 31 approvata all’unanimità dal 

Consiglio Comunale il 27 Marzo 2017;  

 

 il Tavolo, inizialmente composto dai produttori che lo avevano promosso o che 

avevano partecipato alla «Giornata di ascolto» del 25 febbraio 2015 (agricoltori, 

floricoltori, allevatori, apicoltori, selvicoltori) e dai componenti indicati dalle varie 

organizzazioni sindacali di categoria, ha maturato l’esigenza di allargarsi ad altri 

soggetti (commissionari del mercato ortofrutticolo di Lido di Camaiore commercianti 

all'ingrosso e al dettaglio, utilizzatori della ricettività turistica, consumatori finali ecc.) 

estendendo l’invito a partecipare a tutti i portatori di interesse della filiera 

agroalimentare locale;  

 

 il Comune, per dare continuità al percorso avviato e permettere l’attuazione 

dell’Agenda, in partenariato con il Tavolo di lavoro di indirizzo permanente per la 

qualità del cibo e del territorio di Camaiore, le associazioni Progetto Comune, 

Comunità Interattive – Officina per la Partecipazione, Università di Pisa, Comune di 

Massarosa, con la collaborazione di Slow Food Versilia e con il sostegno dell’Autorità 

Regionale per la Garanzia e la Promozione della Partecipazione (LR 46-2013), ad 

Aprile 2018 ha attivato il percorso partecipativo «Agenda per la Qualità del Cibo»;  

 

 il percorso ha avuto come obiettivi la valorizzazione dei prodotti locali, 

l'applicazione di tecniche produttive sostenibili alle nostre attività di carattere 

intensivo, altamente specializzate svolte nelle nostre micro aziende, a tal fine è stata 

attuata la sperimentazione di un’Azione Pilota di filiera, denominata «Sapori di 

Camaiore», incentrata sulla promozione e valorizzazione dei prodotti locali a partire 

dal fulcro del Mercato Ortofrutticolo Comunale; ha realizzato inoltre una serie di 

attività partecipative strutturate, con incontri formativi e di co-progettazione che 

hanno coinvolto i soggetti che operano nel comparto produttivo tradizionale e 

agroalimentare locale;  

 

 risultato primario di tale processo è stata la condivisione, da parte dei soggetti 

partecipanti, di una visione sulle modalità di valorizzazione dei prodotti locali, la 

ricerca e l’individuazione degli strumenti più appropriati per promuoverli e 

implementarne la qualità, l’impegno ad aderirvi;  

 

 lo strumento che i partecipanti, soggetti della filiera locale, hanno individuato per 

raggiungere gli obiettivi del progetto, è l'elaborazione di un disciplinare relativo alla 

produzione, commercializzazione, all'uso dei prodotti da parte degli utilizzatori finali 

del comparto turistico ricettivo, la somministrazione e l'uso in genere dei prodotti 

locali.  

 

Considerato che:  

 per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali il Comune promuove 

accordi ed intese in ordine allo sviluppo di politiche integrate in settori quali ambiente, 

territorio, agricoltura, commercio, formazione, istruzione, lavoro ed altri che abbiano 

rilievo per il benessere dei cittadini;  

 



 il Comune di Camaiore, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali, riconosce 

l’importanza dei rapporti di collaborazione con altri soggetti pubblici o privati per 

contribuire alla crescita complessiva del territorio e delle comunità che lo abitano;  

 

 il Tavolo di lavoro di indirizzo permanente per la qualità del cibo e del territorio di 

Camaiore, ha promosso e partecipato al percorso Agenda per la Qualità del Cibo 

attraverso i propri referenti e componenti che si sono impegnati, secondo le rispettive 

capacità e competenze, a fornire il proprio contributo attivo e responsabile alla 

realizzazione degli obiettivi del progetto;  

 

 il presente Protocollo di Intesa costituisce un elemento qualificante per continuare 

a promuovere l'attuazione di politiche di indirizzo costruite con il coinvolgimento 

diretto dei portatori di interesse, attraverso un approccio di democrazia partecipativa 

e deliberativa.  

 

Tutto ciò premesso e costituendo le premesse, parte integrante e presupposto 

essenziale del presente protocollo, le parti convengono quanto segue:  

 

Art. 1. Finalità  

Il presente Protocollo d’Intesa persegue lo scopo di:  

 accompagnare le azioni per una sempre migliore sostenibilità del sistema agricolo 

locale verso lo scenario prospettato dall’Agenda per la qualità del cibo con 

particolare attenzione alla salvaguardia della redditività aziendale;  

 impiegare le azioni e le strategie dell’Agenda per incrementare la partecipazione 

al fine di condividere, la solidarietà e la coesione della comunità locale;  

 integrare, attraverso l’Agenda, le tematiche dello sviluppo rurale rafforzando con 

idonee iniziative la nascita e la crescita delle reti locali;  

 considerare il Tavolo quale strumento di indirizzo permanente a favore 

dell'Amministrazione Comunale e degli altri Enti pubblici coinvolti nelle gestioni locali, 

nonché momento di confronto e di co-progettazione per le azioni a favore del 

territorio, rafforzamento dello stesso per lo sviluppo operativo futuro dell’Agenda, 

anche comunicando i risultati verso l’esterno, ciò attraverso apposite iniziative 

promosse dai firmatari del Protocollo e sostenute finanziariamente dagli Enti locali di 

riferimento;  

 promuovere e diffondere l’Agenda in altri contesti territoriali, in particolare negli 

istituendi Distretti rurali e negli Ambiti territoriali del cibo; anche raccordandosi ad 

esperienze già in atto per maturare nello scambio, creare partenariati, moltiplicare le 

opportunità, sviluppare progettazioni, partecipare a politiche di sviluppo rurale e 

territoriali, accrescere le capacità imprenditoriali o di aggregazione finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda.  

 

Art. 2. Oggetto  

Con la firma del Protocollo i soggetti, ciascuno secondo il proprio ruolo e 

competenze, si impegnano a:  

 co-definirne i contenuti, in base alle indicazioni condivise dai partecipanti del 

percorso «Agenda per la qualità del cibo», le modalità gestionali e di applicazione 

definendo regole, ruoli, e quanto necessario;  

 promuovere la realizzazione e sottoscrizione del disciplinare;  



 sostenerne anche con strumenti economici (contributi, finanziamenti, incentivi, 

raccolta fondi, ecc.) le azioni e le pratiche previste;  

 monitorare il raggiungimento di obiettivi e ricadute, promuoverne la diffusione;  

 sostenere, attraverso semplificazione e assistenza da parte degli uffici pubblici, la 

promozione, delle azioni successive e dei programmi correlati all'Agenda del cibo;  

 per l’attuazione di quanto previsto dal presente Protocollo, potranno essere 

formati specifici gruppi tecnici come sottogruppi del Tavolo di lavoro di indirizzo 

permanente per la qualità del cibo e del territorio di Camaiore o del Tavolo allargato, 

con possibilità di farvi partecipare anche membri di organizzazioni non firmatarie del 

Protocollo.  

 I sottoscrittori del Protocollo di Intesa e i membri del Tavolo si impegnano a 

confrontarsi su piani, progetti, interventi ed attività, di rispettiva competenza, che 

possono contribuire alla realizzazione delle finalità dell’art. 1, sviluppando ogni 

possibile sinergia tra di loro, con altri enti e/o associazioni di categoria in grado di 

contribuire alla creazione e all’applicazione del Disciplinare nonché all’attuazione dei 

programmi dell’Agenda.  

 

Art. 3. Marchio Sapori di Camaiore  

Il comune di Camaiore si impegna a registrare il marchio «Sapori di Camaiore» e ne è 

l’unico proprietario; la regolamentazione dell'utilizzo del marchio verrà inserita in 

apposito capitolo al momento della redazione del disciplinare.  

 

Art. 4. Durata e facoltà di recesso  

1. Il presente accordo ha validità di anni 10 (dieci) a decorrere dalla sua 

sottoscrizione, fatta salva la facoltà, per ciascuna delle parti, di recedere in qualsiasi 

momento dandone comunicazione scritta all'altra tramite raccomandata A/R., e/o 

posta elettronica certificata con preavviso di almeno 60 giorni.  

2. Nessuna delle parti potrà pretendere alcunché dalle altre in conseguenza 

dell’esercizio della suddetta facoltà di recesso.  

 

Art. 5. Proprietà intellettuale  

Le parti si impegnano espressamente a mantenere l’obbligo di riservatezza per tutte le 

informazioni di carattere tecnico o personale, verbali o scritte, reciprocamente 

trasmesse in base all’attivazione dei progetti di collaborazione previsti dal presente 

Protocollo di Intesa e ad usarle solo per gli scopi da questa stabiliti.  

 

Art. 6. Non esclusività  

La collaborazione costituente oggetto del presente Protocollo non avrà carattere di 

esclusività per alcuna delle parti.  

 

Art. 7 – Tutela della privacy  

Le parti, in ottemperanza della normativa dettata dal regolamento UE 679/2016 e 

dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii, «Codice in materia di protezione dei dati 

personali», delle rispettive normative e regolamentazioni regionali in materia di  

privacy, nonché uniformandosi al rispetto delle disposizioni regolamentari e ai pareri 

dell'Autorità di Garanzia preposta in materia ed in relazione alla tipologia di possibili  

trattamenti di dati effettuati, si impegnano a favorire lo scambio di informazioni 

attraverso modalità consone ed utili ad attendere con continuità, tempestività e 

completezza agli adempimenti di rispettiva competenza.  

 



Art. 8. Controversie e Foro competente  

Per quanto non previsto specificatamente nel presente Protocollo d’Intesa, si rimanda 

a quanto stabilito dal Codice Civile e dalle norme regolanti la materia in esame.  

Per le controversie che dovessero sorgere in ordine alla validità, all’interpretazione e 

all’esecuzione del presente Protocollo, che non si potranno definire in via 

amministrativa, è competente esclusivamente l’Autorità Giudiziaria del foro di Lucca. 

 

Art. 9. Registrazione  

Il presente Protocollo di Intesa sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi 

dell’art. 5 comma 2° del D.P.R. 26 aprile 1996, n. 131. Le relative spese saranno 

comunque a carico della parte richiedente.  

 

Letto, confermato e sottoscritto dalle Parti come segue:  

 

Il Comune di Camaiore 

Il Sindaco Alessandro Del Dotto ___________________________ 

 

I referenti del "Tavolo di Lavoro di indirizzo permanente per la qualità del cibo e del 

territorio di Camaiore»:  

Bigi Roberto ____________________ 

Maggiorelli Giuseppe __________________ 

Pardini Alvaro _____________________ 

 
 


